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LA SCISSIONE SOCIALDEMOCRATICA E LA CADUTA DEL GOVERNO RUMOR 

De Martino: la scissione mira allo spostamento a destra1 - reazion* d'"e fon* ̂ '^ d'mocrqti<h«ollq « " ^ 
(Dalla prima pagina) 

«innate ad intrecciarsi le di-
detrazioni sulla soluzione da 
perseguire nella sede gover­
nativa. Il socialdemocratico 
Orlandi ha posto a nome del 
suo gruppo una preclusione 
nei confronti della partecipa­
zione del PSI ad un nuovo go­
verno di centrosinistra. « Ciò 
farebbe contrario olla logi­
ca ». ha detto, facendo Interi» 
dere che il suo gruppo trasfe­
rirà ora sul piano dei rapporti 
tra i partiti la tecnica del ri­
catto che ha usato, finn all'al­
tri» ieri, all'interno dell'orga­
nizzazione socialista. Un altro 
socialdemocratico. Bemporad. 
ha posto alla DC l'alternativa 
della scelta < ira la difesa del 
centrosinistra e l'avventura 
della grande sinistra » (ed è 
chiaro che il primo corno del 
dilemma corrisponde ad una 
chiara nostalgia centrista), 
facendo quindi balenare la 
eventualità dì un ricorso alle 
elezioni anticipate. Contro un 
ritorno più o meno maschera­
to al centrismo si è pronuncia­
to U ministro Gatto, della si-
mstra de. il quale ha ribadi­
to che è necessario e un muta­
mento dell'osse di equilibrio 
interno > della DC. e ha ap-
giunto di ritenere « improponi­
bile un governo al quale par­
tecipino demartiniani e mand­
riani, e senza che sia soste­
nuto dalla responsabile parte­
cipazione di Moro e della si­
nistra ». La sinistra di Base 
ha diffuso una nota con la 
quale si prende atto che alla 
volontà espressasi nel PSI con 
la costituzione della nuova 
maggioranza si è risposto con 
la scissione « nel tentativo 
estremo disperato di bloccare 
il corso degli eventi per rigor-
tare il paese al centrismo o 
comunque per fermare l'espe­
rienza di governo alla prati­
ca portata avanti negli ultimi 
anni ». La sinistra de — an­
nuncia la nota basista — non 
parteciperà né al governo, né 
alla gestione del partito * ove 
la continuità e la evoluzione 
della politica di eeniro-sint-
stra non fossero garantite da 
una collaborazione in posizio­
ne prioritaria e preminente 
dello componente socialista 
non scissionista ». 

Una nota dei fanfaniani fa 
fcrvee* riferimento alla oorrvo-
«z ione dei Consiglio nazio­
nale eletto lunedi scorto dal 
congrego — la riunione è 
prevista per rnereoledi — per 
tornare a confermare l'orien-
tamertto fàvdréwie. sì centro 
trinistra. t faiafaniani inter­
pretano il congresso de come 
una conferma della « scelta 
éeU'incontro con i socialisti » 
auspicando un rilancio del 
centro-sinistra verso * obiettivi 
più avanzati % (ciò die è stato 
interpretato come un rifiuto 
del monocolore e come una 
•celta dì « priorità > nel rap­
porto col PSI rispetto al PSU). 

La polemica sul governo è 
dunque aperta, e In essa so­
no già evidenti le spinte cen­
trine come gli sforzi di chi 
cerca di svincolarsi dal ricat­
to socialdemocratico per ri­
cercare soluzioni più avanza­
te. Secondo alcuni ambienti 
vicini alla direzione de, il 
gruppo doroteo — In armonia 
con la posizione di arrocca­
mento conservatore mantenu­
ta nel congresso della DC — 
punterebbe* :•, attraverso urta 
serie di conversioni tattiche. 
sulla soluzione di un monoco­
lore de (si fanno i nomi di 
Taviani. dell'immancabile Leo­
ne, ecc.). 

In proposito, gli orienta­
menti dei vari partiti si chia­
riranno nei prossimi giorni, 
pelle riunioni dei rispettivi or­
gani dirigenti e dei gruppi 
parlamentari, in vista delle 
consultazioni del Capo dello 
Stato, che avranno inizio con 
una dilazione che non ha pre­
cedenti, solo giovedì prossimo. 

Circa la questione ilei go­
verno, è stata nlevntcì una 
nota non formalo nolle espres­
sioni di saluto tra Rumor e De 
Martino. Quest'ultimo si è au­
gurato ohe il proprio partito, 
« dopo questa parentesi », pos­
sa riprendere la collabora 
•ione al governo. Anche Ta­
viani ha rivolto alcune parole 
di augurio n De Martino. 

I liberali, dal canto toro. 
hanno salutato con grande fa­
vor* gli uomini del PSU, t che 
hanno avuto — afferma Mala 
godi — il coraggio di rialzare 
la bandiera del socialismo de 
mocratico » (e come primo bat 
tesimo, non vi poteva essere 
nulla di più conferente alla 
tempra dei socialisti scissioni­
sti). 

DIREZIONE PSI Irrl miltlnj, 
nella sede di via del Corso, i 
membri della direzione del PSI 
si sono riuniti per fissare al 
cunl punti di orientamento al 
l'attività delle organizzazioni 
del partito, che nella quasi 
totalità hanno negato adesioni 
di massa all'iniziativa scissio 
nistica. « Oliasi tutte le fede 
razioni — ha riferito Bertol 
di - sono rimaste fedeli al 
partito. In numerose sono stati 
convocati i direttivi per esa 
minare la situazione del par 
tìto in periferia e per prende 
re le decisioni opportune, cotn 
presa quella dell'integrazione 
degli organi direzionali ». La 

Erima decisione è stata quel 
i dello scioglimento delle cor 

tanti; per questo è stato rivo! 
•o un appello a tutto il parti 

to. n Comitato centrale si riu­
nirà mercoledì prossimo, per 
eleggere la nuova direzione. 
la quale provvedere quindi 
alla nomina del segretario. In 
un comunicato diffuso al ter­
mine dei lavori, la direzione 
del PSI afferma che « nel ri­
spetto ielle esistenti diversità 
di opinione sulla linea politica 
del partito ritiene che il di 
battito debba svolgersi nel 
modo più libero e per questo 
un primo passo può essere co­
stituito dallo scioglimento del 
le correnti. La direzione — pro­
segue il comunicato — ha an­
che confermato l'adesione del 
partito all'Internazionale so 
ciclista. Essa riafferma la sua 
volontà di dare esecuzione agli 
indirizzi politici fissati dal do­
cumento politico approvato 
dal Comitato centrale ed in 
primo luogo di operare perche 
vi eia una rapida ripresa nel­
la politica di centro-sinistra, 
assicurando fi rafforzamento 
della sua capacità rimuova-
trice sulla base del prooroi» 
ma già concordato ed in at­
tuazione. scoraggiando in pari 
tempo ogni tentativo di spo­
stamento a destra nella vita 
politica italiana ». Infine, la 
direzione, riferisce il comu­
nicato. ha rivolto < un pensie­
ro deferente e affettuoso al 
compagno Nenni e — prose­
gue la nota — ritiene di dare 
prova di doveroso rispetto ver­
so di lui attendendo dalla sua 
saggezza la scelta dei modi e 
delle forme con i quali vorrà 
continuare a dare al sociali­
smo il suo indispensàbile e 
prezioso apporto ». 

Alla line della riunione. De 
Martino ha detto: e La scis­
sione del PSI è un atto senza 
alcuna giustificazione politica; 
essa ha un senso soltanto se 
diretta a determinare uno spo­
stamento a destra dello poli­
tica italiana. Per quanto ci 
riguarda, siamo ben decisi a 
impedire che questo avvenga, 
riaffermando la nostra volontà 

di una rapuìa e rinnovata ri­
presa del centro-sinistra, che 
rinvigorisca la sua volontà ri­
formatrice e possa essere in 
grado di dare una soluzione de-
mttcratica ai gravi problemi 
del paese e alle tensioni so­
ciali in atto ». Mancini ha <jg-
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giunto che la politica del PSI 
resta Quella del documento 
della nuova maggioranza e si 
è detto convinto che la e gran-
de maggioranza dei socialisti, 
senza distinzione di provenien­
za, resterà fedele al partito e 
farà ogni sforzo per superare 
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La prima patina sali'* AvantiI » di ieri, con l'annuncio della 
« IngiutHf koMle K i w i * * * >. è tene la più tanolblle testimonianza 
del clima nuove che pare determinarsi Mi PSI. Nuove od antico: 
libero dal condizionamento socialdemocratico, l'organo socialista 
•ombra aver ritrovalo il clima Ideale di un tempo, noi quale attu­
ino particolare valore l'appello all'unità rivolto « a quel compegni 
por I quali II socialismo non e mai «comparto dalla storia d'Italia, 
o ad ogni colpo è riemerto come forzo determinante, come forza 
avvenire ». Le • sdegnato reazioni » della batc socialista alla scis­
sione, di cui le stette « Avanti I » fornisco un'ampia informazione, 
sono del roste la conforma della necessità e dal profondo significata 
di questa tvolta: a danno anche un procito senso politico all'Ini­
ziativa assunta da un gruppo di dirigenti della sinistra socialista 
(fra cui Lombardi) di lanciare una sottese riclona per sostener* Il 
giornale • In questo momento diffiella ». 

la situazione che si è venuta 
a creare nor per nostra re­
sponsabilità ». 

Per quante riguarda 1 li­
miti dell'operazione scissioni­
stica, non vi sono fatti nuovi. 
Hanno aderito al PSU soltanto 
40 dei 121 membri del CC. I 
deputati scissionisti sono 29 
e 12 ì senatori. Q gruppo 
degli « incerti » o t mediato 
ri » sembra nei complesso 
orientato, anche per la pres­
sione di base (come ha am­
messo Zagarj). a restare nel 
PSl. In questo senso si è 
già pronunciato Corona, Cat­
ta ni ha detto che ognuno dogli 
« incerti » interpellerà la base. 
Altre riunioni del gruppo — al 
quale aderiscono Zagari. Cra-
xi. Corona. Aniasi. Maria Vit­
toria Mezza, Fortuna, Polotti. 
Usvardi e Formica — sono 
previste nella prossima setti­
mana-

Tutti i redattori delTAwmti.' 
restano nei PSI. 

' ^W Costituito il nuovo par­
tito. membri della di rezone 
sono stati nominati coloro 
che facevano parte della di­
rezione del PSI. Tanassi ha 
annunciato che una riunione 
di direzione sarà convocata 
al più presto. Per quanto n 
guarda le giunte. Nicnlaz/.i ha 
detto che i socialdemocratici 
debbono restare ai loro posti 
nel caso di amministrazioni 
di centrosinistra. Per gli al 
tri casi, una decisione verrà 
presa nei prossimi giorni. 

Il segretario del PSU. Fer­
ri. ha inviato un telegramma 
di circostanza al Presidente 
della Repubblica, oltre che un 
telegramma di formale saluto 
a Nenni. Saragat ha risposto 
affermando di apprezzare « la-
volontà espressa di adoperar­
si per il consolidamento della 
democrazia e per l'affermuzio 
ne degli ideali di libertà, di 
giustizia e di pace che stanno 
a fondamento della Repubbli­
ca e che guidano il nostro 
paese*. 

« Il PSI deve sapere 
risalire la china» 

Così ha detto l'on. Bredolini • I giudizi del PSIUP e del Movimento dei Socialisti Autonomi • Presa 
di posizione degli esponenti della sinistra de S calia e Sullo: « I lavoratori si impegnino contro 
qualsiasi tentativo rivolto a bloccare il progresso del paese». Solidarietà al Partito socialista di 
quarantacinque intellettuali • Un vigereso appello è stato lanciato dalla sinistra socialista 

La scissione de* PSI ha 
provocato nella giornata di 
ieri una sene di prese di 
posizione da parte dei parti­
ti politici, delle correnti e di 
numerose personalità. 

Lo elemento centrale die 
emerge è la costatazione di 
una situazione politica io am­
pio movimento con larghe poa-
sìbilita per il PSI di amplia­
re « riprendere .*. diacono 
con tutte le altre torse del­
la sinistra, e di risalire — co­
me ha detto Brodolini — la 
china con una nuova politica.. 

Di fronte alla scissione pro­
clamata dalla destra tanasaia-
na, nel quadro di un più va­
sto disegno reazionario, dal 
quale non sono assenti anche 
velleità autoritarie, — si leg­
ge in un documento approvato 
dal PSIUP — la direzione del 
partito « fa appello alle forze 
del PSI che hanno respinto 
questa linea perche, al tenta­
tivo dell'avversario di classe 
di costituire un fonte autori­
tario che reprime le spinte 
innovatrici, si rispondo con 
una più estesa S più forte 
unità di tutte le forte di sini­
stra. socialiste, cattoliche e co­
muniste. in grado non solo 
di sventare sul nascere ogni 
minaccia autoritaria, ma ca­
pace soprattutto dì creare 
le condizioni per una alterna 
Uva dì sinistra ». La direzione 
del PSIUP ha anche esami­
nato i risultati del congresso 
de. t Le contraddizioni interne 
della DC — rileva il PSIUP 
— sono destinate a scontrar­
si sempre più duramente tra 
loro e con la realtà del paese, 
caratterizzata a tutti i livelli 

da una sempre più ferma vo­
lontà delle masse di lottare 
per mutare radicalmente t rap­
porti di forza esistenti ». 

Il compagno Basso, dal can-

I 58 dilla 
«Nuova 

inocj9ioraiiza » 
Ecce i m maestri dei co­

mitato centrale del PSl 
che nonno votate por II do-
CMMMMIO Da Martino - Man­
cini . Giellttl • Vigilane*!: 
Benevento, Benvenuto, sven­
di. Caporale, Caldere, Cre­
scenti, 01 Vagita, Gerardl, 
Cuadalupl, LandoHI, Lenti-
ni. Mancini, Mariani, Rlolo, 
Telamone, Vlgllanotl, Zac-
cagnini. De Martino, arte, 
Armaroli, Bartocci, Bensì, 
Barnaba!, Bertoldi, Boni, Ca-
prla, Do Pascali*, Fagotto, 
Fossa, Giordano* Labriola, 
Laurlcelle, Lazzi, Manca, 
Merlotti, Montagnanl, Mo­
sca, Palleschi, Papwccl, Pa­
rigi, Penili!, Pioraccini, Pol­
li, Principe, Ravenna, Rut­
eni, Saladino, Salvatore, 
Strani, Tarricone, Venturi­
ni, VIHorelll, Fortuna, Coen, 
Degnino, Finocchi*ro, Bab-
bini. Ripa Di Moana. 

Fra I votanti, sono quat­
tro fra I massimi dirigenti 
della UIL (Viglianosi. Ra 
venne, Ruffino o Benevento), 
Margherita Barnaba!, già 
della Direziono dal PSDI, a 
Pontili, anch'agli provenien­
te dal PSDI. 

La scissione socialdemocratica non intacca le forze vive del PSI 

LA BASE SOCIALISTA È RIMASTA UNITA 
J&* tu. -, -ii'iVìri 

attorno alle sue tradizioni di classe 
Numerosi esponenti dell'ex PSDI, soprattutto fra I dirigenti sindacali, restano col PSl — In decine di importanti federazioni socialiste, da 
Genova a Napoli all'Emilia, la quasi totalità delle sezioni riconfermano l'adesione al partito — A Milano il sindaco respinge la scissione 

All'indomani della scissione 
socialdemocratica, le notizie del­
le reazioni della base del PSI, 
delle organizzazioni provinciali, 
delle sezioni, dei dirigenti lo­
cali dicono che la scissione so­
cialdemocratica non è destinata 
a togliere al PSI che le frange 
più moderate, lasciandovi intat­
te le forze politiche e di classe 
più vive: sintomatico è il fatto, 
ad esempio, che anche molti 
esponenti di base — soprattutto 
sindacalisU — provenienti dal­
l'ex PSDI. hanno già dichiarato 
di voler restare col PSI. 

11 membri socialisti della 
lega delle cooperative riaffer­
mano la propria fedeltà agli 
ideali socialisti rappresentati, 
oggi come ieri, dal partito so­
cialista italiano. Invitano tutti 
i compagni socialisti, dirigenti 
e militanti del movimento coo­
perativo a stringersi intorno al 
partito per ribadire la sua in­
sostituibile funzione nella lotta 
per la democrazia e per il so­
cialismo nel nostro paese ». 

Il seguente messaggio è sta-
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to inviato alla direzione del 
partito socialista e alla dire­
zione dell'* Avanti! », dai diri­
genti socialisti della Letfa na­
zionale delle cooperative Lu­
ciano Vigone, vice presidente 
della l̂ ejta. Walter Briganti, 
membro della presidenza. Ro­
meo (ìuarnieri vice presidente 
dell'associazione na?ionale coo­
perative di consumo, Luciano 
Bernardini, vice presidente as­
sociazione nazionale cooperati­
ve agricole, Gigfrido Sinaldi. 
presidente delle cooperative" 
della pesca, Romualdo Schiavo, 
presidente della FIM. 

A BOLOGNA la reazione del­
la base socialista alla scissione 
è stata di attaccamento al PSI 
a di condanna dell'operazione. 
\JS federazione del PSl ha dira­
mato un comunicato ir. cui, a 
proposito della « nuova forma­
zione politica priva di tradizio­
ni e di ideali », si dice che uo­
mini che non sanno accettare 
all'interno del loro partito le re­
gole della democrazia » non dan­
no garanzia a nessuno quanto 
alla loro funzione democratica ». 

La segreteria della KtlSI bo­
lognese ha chiamato i giovani a 
stringersi intorno al PSI. e ha 
espresso la con\ inzione « che 
un nuovo e più aperto confron­
to debba venire iniziato con tut­
te le for/e più avanzate sul pia­
no politico e sociale, stringendo 
ancor più i legami di comune 
e fraterna lotta coi lavoratori, 
coi giovani, operai e studenti. 
con le forze politiche e sociali 
più avanzate ». 

Tra gli ex socialdemocratici 
che hanno rifiutato di seguire 
il gruppo scissionista ci sono il 
consigliere comunale di Bolo­
gna, Colombari, e il membro 
della segreteria della KCfSI. Be-
letti. 

A PHRRARA la sede della 
federazione socialista è stata 
occupate venerdì notte dm de-
martiniani. Nella stessa notte 
la federazione giovanile avt_va 
eletto come nuovo segretario 
l'Eolo Zjmbelli, che resterà nel 
PSI come la quasi totalità dei 
giovani Mentre la base del par­
tilo è nella stragrande maggio 
ranza per il 1*S1 (tipico il caso 
delle sezioni di Bondeno, che 
nei precongressi avevano votato 
per Preti, ed ora hanno annun­
ciato che resteranno nel PSI). 
la maggior parte del direttivo 
federale andrà con gli scissio­
nisti 

A REGGIO KMH0A nella not­
te di venerdì i socialdemocra­
tici hanno abbandonato fU uf­
fici dell* federazione, ritornando 
ali* loro vecchia sede. Negli 
ambienti del PSI il calcola che 
oltre il 70 per cento degli 
Iscritti resterà ne) partito 

A RAVENNA un nocumento 
di denuncia contro gli SCISSIO 
msti è stato diffuso da un grup 
pò di personalità socialiste, fra 
cui il presidente della Federa­
zione cooperative, U viceainda-
eo. il segretario socialista nella 
CdL, il segretario della FGSI. 
ti segretario della federazione. 
(ìuerra, non ha ancor* chiarito 
ii sus posizione: il vice segre­
tario Baroni, proveniente dal 

PSDI. tornerà con 1 •ocUlderoo-
cratici-

A MILANO il PSl ha 11 con­
trollo di quasi tutte le sezioni 
della città e della provincia. 
che con la sede della federa­
zione sono state questa notte 
presidiate da dirigenti e mili­
tanti ad evitare colpi di mano 
da parte degli scissionisti. La 
vecchia base socialista sembra 
ìver rifiutato in blocco il pas­
saggio con gli scissionisti e il 
rifiuto al PSU sarebbe venuto 
anche da una parte non indif­
ferente della base ex socialde­
mocratica. 

Analoga si presenta la situa­
zione anche al livello del gruppo 
dirigente: rimarrebbero infatti 
nel PSl, tra gli altri, gli ex 
dirmenti socialdemocratici on. 
Polotti e Paride Accetti. Dei 
parUmentan milanesi rimarreb­
bero nel PSI: Achilli. Scalfari. 
Mosca, Lombardi. Menni, De 
Pascali*. Crati (sulla cui posi­
zione però non si hanno infor­
mazioni dirotte) e i senatori 
Bauli. Caletti e Vigliane*!. Pas 
sorebbero al PSU gli ex social­
democratici Massari e Tremel-
Ioni. 

A livello di amministrazione 
connina le il sindaco Aldo Amasi 
ha confermato la sua perma­
nenza nel PSl e con lui rimar 
ramni gii assessori socialisti ad 
eccezione di Bonatti e Valentin!. 
Lascerebbero il PSI invece i 
consiglieri che vennero eletti 
nella lista dell'ex PSDI. Bersel-
litu. Peruz.zotti e Roscio. 

Mentre l'« Avanti! » usciva In 
edizione straordinaria per chia­
mare all'unità del partito e per 
annunciare che Nenni rimane 
nel PSl. alla federazione mila­
nese era in corso una riunione 
di esponenti socialisti; fra essi: 
Scalfari. Mosca, Banfi, Polotti, 
Leone Beltramini. Accetti. Ar-
cadvi, Peduzzi, Giovanni e Ga­
briele Baccahm. Alle 22, ancora 
in federazione, si sono riuniti 
anche gli esponenti della cor­
rente che fa capo a Craxi. 

A GENOVA tutte le sezioni 
hanno confermato l'adesione alla 
direzione federale demartiniana. 
Nella notte un gruppo di giovani 
socialisti hanno occupato la sede 
della sezione « Di Vagno *, con­
siderata feudo socialdemocrati­
co. esponendo la bandiera rossa. 

Fra i parlamentari, riman­
gono nel PSI Machiavelli. Fossa 
e Santi (eletto nelle Uste so­
cialdemocratiche). mentre ne e 
scono Bemporad e 11 nennUno 
Di Benedetto. Fra i consiglieri 
comunali, si sa di certo che due 
consiglieri ex PSDI rimangono 
nel PSI. e uno ex PSl passe 
rebbe agli scissionisti, cinque 
consiglieri ex PSDI uscirebbero 
Invece dal partito Alla Provin­
cia. Infine, su sette consiglieri 
socialisti, cinque rimarrehhero 
nel PSl 

Ad ANCONA la federazione 
del PSl ha pubblicato un ma­
nifesto chiamando 1 socialisti 
all'unità contro « l'insensata rot­
tura * alla quale non sono e-
strane* « le forte pia reazio­
narie italiane e internazionali >. 
TI gruppo tanassiann è accusato 
di voler impedire la politica di 

riforme, di voler bloccare il pro­
cesso di unità sindacale In atto, 
e tornare alla politica di guerra 
fredda. 

A NAPOLI praticamente tutte 
le sezioni e 1 nuclei aziendali 
rimangono fedeli alla direzione 
demartinìana, che. insieme ai 
manciniani. ha I* maggioranza 
negli organi dirigenti, ad ecce­
zione di Mangliano. roccaforte 
dei gruppi socialdemocratici di­
retti dai fratelli Quirino e Vin­
cenzo Russo, rispettivamente as­
sessori alla Provincia e al Co­
mune. Un episodio non ancora 
chiaro ha movimentato la notte 
di venerdì, quando due bombe 
Molotov sono esplose davanti 
alla sezione « Arnaldo Lucci >. 
una delle sezioni più rosse del 
PSI. Domani, la giunta comuna­
le dovrà discutere una mozione 
di sfiducia presentata dal PCI, 
che si inserisce nella crisi in 
corso. 

A CASERTA tutti I consiglieri 
provinciali socialisti restano nel 
PSI. mentre a RKNF.VKNTO. do­
ve la scissione è avvenuta pra­
ticamente da tempo, la federa­
zione resta occultata dal social­
democratici. A SALERNO, in­
vece. la federazione socialista. 
che nt-i giorni scorsi era stata 
occupata d.u demartiniani. era 
ieri presidiata dalla polizia. 

Ad ASTI non esiste la corrente 
di € Rinnovamento ». ma à pro­

babile che si verifichi ugual­
mente la scissione su iniziativa 
dell'on. Romita, notabile della 
zona. Fra gi altri abbandone­
rebbero il PSl il segretario pro­
vinciale Marchisio e alcuni con­
siglieri comunali (sembra tre). 

A VENEZIA la scissione non 
avrà largo seguito: solo il 15 
per cento dei militanti guidati 
da due deputati. Matteotti e 
Reggiani. Due consiglieri co­
munali uscirebbero dal gruppo 
socialista- Tutti i consiglieri 
provinciali rimarrebbero nel 
PSl. 

A TORINO un centinaio di se­
zioni. su 140, ha già espresso 
fedeltà al PSI. Una doztina di 
consiglieri comunali su quindici 
resteranno nel partito, mentre 
alla Provincia due consiglieri 
su sette lo abbandoneranno. Ri­
mangono nel partito anche al­
cuni ex socialdemocratici. Gli 
esponenti del PSI presenti nella 
CGIL. UTL e CISL restano nel 
partito. La stessa cosa avvie­
ne per quelli che lavorano nel 
movimento cooperativo. 

In UMBRIA la stragrande 
maggioranza dei socialisti resta 
nel PSI: le due federazioni di 
Terni e Perugia sono dirette da 
demartiniani. Nella federazione 
di Terni addirittura i due mem­
bri della corrente tanassiana 
nel CD. del PSI, avv. Costan­
tini e Parca, hanno dichiarato 

di rimanere nel PSl. TI presi­
dente del Comitato regionale 
della programmazione e dell'am­
ministrazione provinciale di Ter­
ni, Fiorelli. e il sindaco di Pe­
rugia, Berardl. hanno dichiara­
to di rimanere nel Partito so­
cialista. Al PSU ha aderito sol­
tanto l'on Pietro Longo. 

A LATINA i due terzi dei 
membri del Direttivo rimangono 
nel PSI, come tutti i sindacali­
sti della CGIL. Allo stesso modo 
si sono pronunciati tutti gli am­
ministratori locali socialisti e il 
vice sindaco di Latina Ditano. 
La sinistra socialista ha telegra­
fato alla Direzione nazionale au­
spicando lo scioglimento delle 
correnti, 

A LIVORNO la scissione so­
cialdemocratica non ha prodot­
to nella federazione del PSI, 
grosse perdite. Il gruppetto tra­
dizionale dei socialdemocratici. 
è uscito dal PSI senza riuscire 
a portarsi dietro né dirigenti 
né militanti di base socialisti 
La quasi totalità delle sezioni 
sono rimaste ai demartiniani. 

Un certo scalpore ha suscitato 
nel PSI. l'aggregazione agli scis-
sionisti del deputato Averardi 
che avrebbe fino a poche ore 
prima della scissione riconfer­
mato la propria tineondizionata» 
adesione alla nuova maggioran­
za del partito. 

In Toscana la scissione non passa 

Firenze: restano con il P.S.I. 
lo maggioranza delle sezioni 

All'Appello scissionisti non rispondono numerosi esponenti del­
l'ex PSDI • Ad Arezzo, insieme «I sindaco e ali* più note perso­
nalità, restano nel PSl anche i più stretti collaboratori di Ferri 

FIRENZE, 5 
Questa mattina il comitato 

esecutivo della federazione fio­
rentina del PSI si e riunito alla 
presenza di tutte le componenti 
del partito (demartiniani, gio-
littiam e sinistre, che hanno 
la maggioranza nella federa­
zione). con l'esclusione dei so­
ci* Idemocratict. Il comitato ese­
cutivo ha deciso di convocare 
il direttivo e l'attivo provincia­
le della federa none; le sezioni 
sono state invitate a tenere 
assemblee straordinarie, con 
l'invito a farvi partecipare tut­
te le componenti del partito. 

Intanto, alla federazione sono 

Jlunti numerosi attestati di soli 
ariete da parte di dirigenti po­

litici. amministratori dirigenti 
di organizzazioni di massa. In 
particolare, si sono dichiarati 
solidali con il PSI 25 segretari 
di sezione dal comune di Fi­
renze, 12 del mandamento di 

Prato, e (4 della provincia. 
Sembra che all'appello scissio­
nista manchino finora anche 
numerosi dirigenti della vecchia 
sinistra socialdemocratica, in 
particolare dirigenti sindacali. 
decisi a restare ne) PSl. 

Con il PSI resteranno pure 
quasi certamente > giovani del­
la FGSI; intanto la federazione 
ha affisso un manifesto to cui 
stigmatizza la scissione 

Ad AREZZO da questa notte 
I dirigenti e gli iscritti del PSl 
appartenenti alla nuova mag-

Soranza occupano la sede dei-
federazione. La scissione non 

ha tolto molte forse al PSl nep 
pure qui, nella patria di Ferri. 
La stragrande maggioranza dei 
dirigenti socialisti e il sindaco 
di Arezzo Gnocchi, il segre­
tario della Federazione Ghelli. 
il prof. Ducei, il segretario del­
la CdL Seppia, per non citarne 
che alcuni, sono rimasti nel 

PSl. Non sono passati dunque 
a) PSU neppure gli uomini eh* 
furono già t più stretti colla­
boratori di Ferri e anche tra 
gli ex appartenenti al PSDI 
solo una parte, a quanto ai 
dice assai esigua, ha seguito 
gli uomini della scissione. A 
San Giovanni Valdarno risulta 
che l'intero gruppo dirigente 
della sezione, senta eccezioni, 
è rimasto nel PSl. 

A GROSSETO. 100 «estoni so­
cialiste hanno deciso di rima­
ner* nel PSl. mentre sei o set­
te sono ancora in dubbio. Dei 
cinque membri della segretari* 
provinciale, tre restano nel PSl. 
uno, ex socialdemocratico. •*> 

Sue gli scissionisti, e uno pare 
eciao a ritirarti dalla vita po­

litica. Del cinque consiglieri co­
munali. solo uno è incerto sul­
la scelta fra i due partiti: gli 
altri quattro rimangono con U 
PSl, 

to tuo. ha giudicato la scis­
sione un'operazione « a doppio 
taglio « da un lato essa si in­
quadra nelle manovre autori­
tarie e dall'altro crea nel PSI, 
« che si libera di tanta za­
vorra D, condizioni « per una 
spinta verso un processo di 
unità a sintstra». 

La scissione provocata dal­
la socmldemoeraaia, che assol­
ve coat al suo ruolo tradì-
rionale « dì gruppo di potere 
ai servizio degli americani e 
dei gruppi più retrivi » — 
rileva un comunicato della se­
greteria del Movimento dei 
Socialisti Autonomi — * da 
l'awto ad un processo di 
chiarificazione che nella mi­
sura in cui riuscirà a tocca­
re tutti gli aspetti potrebbe 
portare ad uno sviluppo, an­
che notevole di nuovt rappor­
ti nel paese e tra la sini­
stra » 

In questo quadro — conclude 
la presa di posizione — il Mo­
vimento dei socialisti autono­
mi, « nella sua autonomia or­
ganizzativa ». fedele alla lutea 
politica, intende impegnarsi nel 
processo unitario. 

e Rispondere alla scissione di 
destra con la mobilitazione del­
le forze di sinistra » è la ri­
chiesta della sinistra socialista 
contenuta in un appello. Eccone 
d testo: 

« E' necessario che si risponda 
alla scissione di destra dal PSl 
con la mobilitazione di tutte le 
forze popolari e mtellettiiali die 
negli ultimi anni sono stati de­
lusi dalla polìtica socialista. A 
auexti compagni, ai giovani ai la­
voratori ìmpepnati nelle lotte so­
ciali ma non legati ad una mili­
zia di portilo, la sinistra sociali­
sta rivolge un prestante appello 
perchè vengano a rafforzare nel 
PSl, con la loro partecipazione 
e la loro adesione in Questo dif­
ficile momento, le istanze e la 
volontà di lotto per una trasfor­
mazione socialista della società 
italiana. 

E' infatti chiaro oggi che, con 
la liquidazione definitiva dello 
equivoco socialdemocratico, si a-
prono rinnovate possibilità di una 
forte iniziativa dei socialisti nel 
Paese, che pud esplicarsi nella 
misura in cui ogni energia dispo­
nibile sia impegnata nella esal­
tante prospettiva della costruzio­
ne di una grande area socialista. 
Questo impegno costituisce la più 
valida risposta per respingere 
quelle forze conservatrici, autori­
tarie e reazionarie che brulicano 
nella società italiana e che dalla 
scissione socialdemocratica han­
no ottenuto un obiettivo so-
stenno ». 

Gli indipendenti di sinistra 
senatori Anderlini, Carettoni e 
Gatto hanno dichiarato che 
risulta evidente « che la ma­
trice della crisi odierna sta 
nella costdetta unificazione 
del '66, con responsabilità che 
sono di chi la volle, la adot­
tò o la subì. Ma al di là dì 
questa considerazione., si po­
ne oggt il problema di rea­
lizzare, nel rispetto della par­
ticolare posizione di ciascu­
no, nuovi rapporti e strumen­
ti di collegamento che valga­
no ad elaborare e portare 
avanti una linea unitaria di 
politica socialista ed a raf­
forzarne il peso nella vita 
del paese ». 

Da parte socialista si regi­
strano, fra le altre, dichiara­
zioni di Brodolini e di Quercl 
e del sindacalisti. Il senatore 
Brodolini, in Svizzera per un 
periodo di cura, ha detto che 
la scissione « non si spiega 
con motivazioni alle quali sta 
attribuibile una qualunque di­
gnità ». Brodolini rivolge « ai 
compagni » un invito a « non 
perdersi d'animo » anche se, 
per una * decisione incompren-
sibile e incauta » la situazio­
ne italiana « diventa difficile ». 
Dipende anche dalla nostra 
« decisione e dalla nostra vo­
lontà — conclude Brodolini — 
saper risalire la china e rilan­
ciare una politica valida per 
i lavoratori, per l'economia 
nazionale, per la democrazia » 

Dal canto suo l'on. Nevol 
Querci, della sinistra del PSI, 
ha espresso la propria condan­
na per « l'atto irresponsabi­
le » dei socialdemocratici. 

I segretari della CGIL Mon-
tagnani. Boni, Dldò e Ver-
zelli hanno rilevato che la 
scissione è stata « attuata a 

freddo e senza alcuna reale mo­
tivazione politica, ed è stata 
così giudicata dai lavoratori 
« un atto insensato che mira 
ad indebolire l'azione del par­
tito » u posto del lavorato­
ri sonnZisii — concludono i 
quattro dirigenti sindacali — 
« nmnrje oggi come ieri nel 
PSl » 

II senatore Vigliatesi, se­
gretario dell'UIL, ha detto che 
tutti 1 si/idacalistl di questa 
organizzazione « hanno fatto 
il possibile e l'impossibile per 
difendere fino in fondo l'uni­
tà » del partito. Del resto — 
afferma Vigliatesi — 11 loro 
voto non è stato determinan­
te. « Abbiamo proposto, pur­
troppo inascoltati — ha con-
eluso Vigllaneei — che non sì 
giungesse al voto, e che ogni 
decisione conclustm fosse con­
cordata tra l dirprsi pruppi; 
abbiamo successivamente avu­
to garanzie che l'esito del 
voto non avrebbe comunque 
influito sull'unità del partilo. 
in questo senso * in questa 
prospettiva ci siamo regolati, 
mantenendo fede agli impe 
gni presi, e subendo la vo­
lontà dì coloro che sono poi 
usciti dal partito, di procede­
re alla votazione dei rispetti­

vi documenti ». 
Un'interessante d:chiaraato> 

ne e stata nlascita dall'ono­
revole Vito Scaha. segretario 
confederale della CISL. espo­
nente de della corrente di 
• Nuova Sinistra «.' La scis­
sione socialista — rileva Scav 
Ur — non sorprende In quan­
to easa «é stata preparata, 
voluta ed attuata con freddo 
calcolo dalla destra sociajé-
sra che ha solo cercato um 
alibi per coprire la propria 
posizione di sostanziale nftu-
(o della resola democratico) 
delle maggioranze e delle mi­
noranze all'interno del PSl ». 
Solo gli sprovveduti possono 
credere che un gesto e tan­
to meschino » si possa spiega­
le « con la divisione tra antico-
muntiti e filocomunisti ». 

L'on. Fiorentino Sullo, della 
e Nuova Sinistra » d e ha af­
fermato che « ora e al senso 
di responsabilità di tutta la De­
mocrazia cristiana dimostrare 
che si vuole dare tempo al 
mondo socialista italiano di ri­
meditare sulla vicenda La si­
nistra non ha dubbi: gli scis­
sionisti, per guanto si sentis­
sero compressi sul piano orga­
nizzativo, potevano aver minor 
fretta. Ma oggi la sinistra de 
deve svolgere il suo ruolo con 
senso di responsabilità e In fa­
rà se l'attuale maggioranza. 
nata all'insegna della gestione 
precongressuale, sarà pronta a 
studiare senza preclusioni in­
sieme con le minoranze di si­
nistra e con Moro, il metodo 
migliore per garantire al me­
se la continuità democratica. 
E ciò anche perchè vi sono 
grosse difficoltà da affrontare, 
anche di natura economica ». 

I lavoratori — ha concluso 
l'esponente de — devono « as­
sumere un impegno di lotta 
contro qualsiasi tentativo di 
bloccare il progresso civile e 
sociale del nostro paese « 

Una dichiarazione-appello di 
adesione al PSI è stata sot­
toscritta da un gruppo di pro­
fessori universitari, giornalisti, 
registi, critici letterari. Tra t 
firmatari in tutto quarantacin­
que che condannano la scissio­
ne, sono i professori univer­
sitari Giuliano Amato, Asten­
go, Cortellessa, Ghiara, Visal­
berghi e Carlo Ludovico Rag­
ghiarti; 1 giornalisti Andrea 
Barbato, Furio Colombo, Al­
berto La Volpe; 11 pittore 
Franco Gentillni, i registi Mo-
nicelli e Strehler Altri fir­
matari sono: Paolo Grassi, di­
rettore del Piccolo Teatro di 
Milano, Dino Gentili, presi­
dente della Triennale Inter­
nazionale di Milano, Giorgio 
Segre del CNEN. Federico Fel-
lini ha inviato un teledramma 
alla direzione del PSI in cui 
rinnova la sua solidarietà al 
partito. 

Nei governi 

regionali 

Situazioni 
critiche 

in Sicilia 
e Sardegna 

La M.'i>->ione soL'ialdemocrati 
v.a provocherà quasi certamente 
In crisi del governo regionale 
siciliano e ritarderà la forma­
zione dfl governo regionale sar-
'lo In Sirilia infatti uno dei 
quattro assessori elv rappresen 
lavano il PSI al governo, e cioè 
l'on. Macaluso, niult^ essere 
tra i fondatori cìol PSU e con­
temporaneamente della federa­
zione vcKsiomsta parlemitana. 
I! segretario della federazione 
del PSl Masalhno ha rivolto un 
appello ai militanti in cui si 
definisce la scissione < assurda 
e ingiustificata >. 

A Cagliari l'incontro in pro­
gramma por ieri sera tra vu-ia-
listi e de per iniziare le tratta­
tive apertesi dopo 1«> elezioni à 
stato rinviato a data da desti­
narsi. Hanno duramente pole­
mizzato con gli scissionisti lo 
esponente wcialista Des^anay e 
l'assessore alle Finanze Per«l-
da: hanno adonto al PSU l'as­
sessore allo Spettacolo ? tre 
consigl.rn regionali (altri quat­
tro sono rimasti ne' PSU 

A Iglesias i militanti socia­
listi hanno occupato la serie del 
partito per impedire agli seia-
sionisti di impadronirsene. 

I ventinove 
deputati 
del PSU 

L'on Orlandi ha comunicato 
le ariosioni pervenute al gruppo 
del PSU della Camera. Sj trat­
ta di 2«l deputati (imo in meno 
di quanto era .stato annunciato 
dall'ufficio stampa del PSU e 
cioè l'on Polotti), Giuseppe A-
madei. Aagrisani. Ariosto. \\e 
rardi. Bemporad. Cangila. Cec­
chini. Ciampaglia, Corti. Cotto-
ni. Ferri, Pietro Longo. Lupi», 
Magluno. Martori, Massari, 
Matteotti. Napoli. Nicolazzi. Or­
landi. Palmiotti, Pellicani, P*a> 
ti. Reggiani. Romita, Sargentiai, 
SilveMn, Tanassi, Tremellnni. 


